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TORINO, 46 APRILE 1868 
ITALIA 
Rivista. 


Sa moi dicessimo chie uflicio principale dei rappre- 
sentanti della nazione’ dev'essere quello, di ridurre 
Je spese pubbliche a ciò che è strettamente neres- 
sario., mentre; coloro che sone investiti del potere 
esecutivà: hanno una continua, tendenza a largheg- 
giare e quindi che è cosa imprudevte il mandare al 
Parlamento i ministri e coloro che dipendono da 
‘essi, non proferiremmo che uno verità quasi tri- 
viale, nota a quanti pongono mente all'andamento 
della cosa pubblica. Eppure nel fatto;accade: quasi 
sempra il contrario; perchè gl'interessi locali , ver 
0 supposti‘, sono;in questi casi in collisione: cogli 
interessi generali della pazione, 

TI vero, è che non accade mai che un candidato 
ministro , anche. nel caso che si astenga scrupo- 
losamente. dall'usare quei mezzi indiretti che val- 
gono ad agevolare le nomina, non riesca. vilto- 
rioso nelle elezioni, e rarissimo anzi che non venga 
nominato nel primo scrutinio. Il vampo:che me- 
nano quindi î ministeriali. dei loro trionfi nei co- 
mizi a cui si. presentano i ministri è vanissimo. 
Sì ‘saorifica sempre iis. superis ut adjuvent et 
iniferis ne noceant. La speranza. che un ministro 
non dimentichi il comune e la provincia che lo elevò 
ed anche l'ambizione: di una’ popolazione di. avere 
un reggitore tratto dal suo grembo; sono una molla 
troppo potente. Bisognerebbe, per supporre il con- 
trario, che gli elettori fossero altrettanti Gatoni, 

® che i ministri, ciascuno nella propria sfera, 
cerchino sempre di allargare le spese oltre il bi- 
‘soguo, lo. dimostra. ogi no, e non;ci meraviglia 
quindi che: il ‘ministro della guerra, non tenendo 
conto) della. nostra. spaventevole condizione linan= 
ziaria, adoperi come se invece ci Irovassimo in 
condizioni Moridissime, 

Quando l’Austria (ci minacciava col. sno formida- 
ile quadrilatero, quando il nemico era in casa; è 
non solo avevamo a compiere l'emancipazione della 
Penisola, ma dovevamo, stare all'erta’ perchè non 
di sî venisse a ritogliere ciò che avevamo guada- 
gnato, le'mostre istituzioni, Jc nostra indipendenza, 
ci si predicava del continuo che dovevamo accon- 
ciarci di buon grado a grandi sacrifizi per mante- 
nere un poderoso esercito ed un naviglio da poter 
lottare con. vantaggio col' nostro avversario. 

E le popolazioni docili non facevano la minima 
osservazione: sulla enormi. spese che si fucevano per 
colorire il gran disegno dell’emancipazione. 

Ma ora il quadrilatero non è più. una minaccia 
per noi, l'Austria non ha più verun interesse in 
lui e.col cedere In Venezia fece un contratto 
così vantaggioso per essa come per noi che la gua- 
dagnammo. La conseguenza sarebbe adunque che 
‘dovremmo ridurre il nostro esercito e la nostra ar- 
mata...E trovandoci noì in condizioni finanziarie 
‘molto. più gravi che non quelle in cui sì trovava il 
Piemonte, vi ‘sarebbe un altro împerioso: motivo 
‘per restringere le spese, 

Ma pel signor Bertolt-Viate, all quale pare che il 
suo mestiere di ministro della guerra imponga il 
dovere di spendere e non quelto di risparmiare e 
istorare le finanze , le allegate ragioni non hanno 
alcun peso. Quindi al generale La Marmora, il quale 
provava , co'l’esempio del Piemonte , e tenuto an- 
che conto del rincarimento. della derrate e dell'au- 
mento del soldo che noi non dovevamo spendere 
di 440 milioni pel Ministero della guerra , te- 
nendo. anche in piedi 180 mila soldati, risponde 
imperturbabile che , ‘avendo noi una popolazione 
quiatupla del Piemonte: dobbiamo pure avere un 
‘esercito (quintuplo è spendere ‘in proporzione. 

Ottimamente, sig. generale. E percliè dovremo, 
avere un esercito quintiplo ‘dopo che Sono cessate 
iu massima parte le cause per cui mantenevamo 
quell’esercita, © dopo che per. mantenerlo ci siamo 
ingolfati. nei debiti ?. Gli eserciti sono fatti per'le 
nazioni, non le nazioni per gli eserciti. Costa troppo 
allo Stato questo piacere che vi procacciate, signori 
tninistri, di largheggiare coi geniorali, di mantenere 
le prebende dei Comitati, di mettere a disposizione 
del militare tutti gli edilizi che ‘si rendono vacanti. 
E ciò diciamo nella stessa! supposizione che si ab- 
j0;a mantenere i 180,000 uomini del La Mar- 
mora. Ma è tult'altro che provato che essi siano 
proprio; necessarii.. Basterebbe a ‘convincerci del 
contrario l'osservazione che niuna poteoza ba il de- 
siderio di farci la guerra e che colla Francia, colla 
quale sola potremmo piatire, 480 mila uomini non 
sarebbero, sufficieriti © ca ne vorrebbe il quad 
pio: E\dato anche che fosse conveniente il mante- 
nere in piedi 480 mila uomini, è tut'altro che pro- 
























































vata la possibilità di poter continuare ancora la spesa. 

Malamente quindi provvedono agl'interessi della 
nazione gli elottorì che manano al Parlamento d 
rappresentanti, i qualî, invece di sindacare sevoris- 
siinamente le Spese e pensare che maneggiano noa 
i loro) denari, ma quelli dei loro mandiati, non 
pongono, alcun. freno, per: quanto sia disestrosa a 
condizione dello Stato, nello spendere, E non torda 
poi l'ora in cuî troppo tardi si avvedono della loro 
sconsigliatezza. 

Forse | Ministri credono che basti imporre nuove 
gravezze per accrescere proporzionatamente gl’in- 
tioiti. Così il sîgnor Sella credeva che portando il 
prezzo dei. sigari da 5 a 7 centesimi, la rendita 
sarebbe: cresciuta dî dae quinti: ma nonostante quel 
calcolo aritmetico, nonchè nor. crescere scemò. 

Così a dispetto del buon senso i ministri propo- 
sero e il Parlamento docilmente approvò la tassa 
della ricchezza mobile, e questa tassa, in mezzo ai 
Srandi suoi pregii clie la rendono un oggetto di am- 
zione, ha un piccolo difetto, non sì può riscuo. 
tere. Leggiamo infatti nell'/falia: 

« Una delle imposte che si possono, dire sbagliate, è 
certo quolla della ricchezza mobile: L'opposizione fsco 
notare gl'inconvenionti della tassa © \le difficoltà dell'e- 
sazione; e non fu voluta intendere. Ora l'esperienza con- 
forma le suo previsioni, come fu per Ja tassa di registro 
‘0 bollo, e come sarà. per quella del: macinato, 

«Siamo in effetto assicurati che nol semestro) 18680 
nie? die semestei 1887 l'incasso della tassa. di ricchezza 
sniobile è stato scarsiaaimo 0, ciò che è peggio, il Governo 
forte non da îl modo di costringere i contribuenti a pa- 
guela. a 

intorno alla tassa medesima leggiamo nell'A- 
mico del popolo ciò che è testè succeduto a Bo 
logna: 

«Molti. negoziani furono chiamati. dall'ispettore. di 
questura dolla sezione di Mezzogiorno per essore pregati 
& non fare alcuna dimostrazione l'ultimo giorno per il 
pagamento della tassa sulla ricchezza mobile. Risposero 
dignitosamento i negozianti @ dimostrarono all'ispottore 
cho le critiche circostanzo In cui trovasi oggi il com- 
mercio, rendo loro impossibile Il: pagamento di quella 
tassa, ‘ssi però, in vista del proprio interesse, dissero 
che non avrebbero probabilmente chiusi i negori in quel 
giorno. Allora l'spettoro li invitò a sottoscrivere una 
carta, in cui era dichiarato che i sottoscritti non avrel: 
ero fatto alcuna dimustrazione ostilo al Governo, Sdo- 
‘guosamento gli offesi cittadini si rifiutarono di frmarla. 
Pretendo, allora soggiunse quell'ispettore, cho essi sì sot- 
toserivano, — Pratendo? esclamarono i negozianti: ma chi 
è che di tali parole può far uso con noi? — Ma — sog- 
giunso allora. l'impiegato regio — io colla parola pretendo. 
intesi di far. loro una preghiera] 

« Ad! ogni modo comando, 0 preghiera, i negoziauti si 
partirono da quel luogo protestando nissuno poter. im- 
porre la propria volontà ‘a liberi cittadini quotidiani 
mento iu amibasele fadicibili, perchè poi dolle loro fatiche 
lucri il Governo soltanto. 









































Comitato Industriale Torinese. 


Industria. metallurgica. 
(Vedi an. 97, 58,76 e 9I) 
BV 
Rame e suol lavori, 


L'industria metallurgica dell paese potrebbe essore at- 
tivata. molto estesamente anche rispetto alla estrazione 
lavorazione del rame, che in abbondanza e di ottima 
‘qualità lo fornirebbero le nostre miniere , ore le stesse 
cause che attraveriano l'escavamento: e lavoratura del 
ferro, non sî preseutassero riguardo al rame. 

Gi troviamo anche qui di fronte alla. gran questione 
del combustibile, în cul anzi vieppiù il: nostro Governo, 
trattandosi dell'industria del ramo, si è dimostrato ignaro 
di quanto occorre per. farla prosperare, essendo che il 
zio sul rame venne niablto in L: 4 por quintale, che 
è precisamente come quello di cui è tassato ll ferro, © 
chie «orrisponde appena al 2 per cento circa sul valore, 
mentre è un fatto costante, che per la fabbricazione del 
ramo occorre cinque volte più di combustibile che non 
‘per ‘quella del ferro; oltre Ja maggior mano d'opera ; il 
che tutto costituisce il quintuplo di spesa. 

Colebri ed eccellenti miniere sono pur quello del ramo 
fa Italia, © basti indicare quello di Montecatini in To- 
scans, di Olomont nella. vallo d'Aosta , e quello di Ve- 
nezia. 

L'Italia potrebbe affatto emanciparsi anche sotto quo- 
ato rapporto dall'estero; ma è necessario che il Governo 
meglio studiando la natura e lo condizioni di quest'indu- 
strin segua unn via diversa da quella che ha finora bat- 
tuta, e che allo officine non nazionali rion ci renda ar- 
‘nuelmento tributari per oltre 15 milioni. 

È egli sperabilo cho questo diverso indirikzo vogliasi 
dare a tale industria dal nostro Governo? DI tratto in 
tratto sî mostra (esso bensl determinato anche' cor officiali 
dichiarazioni al non lasciar. cadere nell'ultimo deperimento 
la industria del paese in generalo, e così facera or 10n0 
pochi mesi ancora; ma poco dopo | subentrano 10: solite 
rovinose teorie, lo solite deferenzo vorso l'estero , così 
che' sembrerebbe quasi che non per altro vengansi inter- | 

tentemento' mettendo in giro tali voci e consoni scritti 























no non come spediente di circostanza per ncquistare po- 





polavità; nella: stessa: guisa che a pocho settimane d'ia- 
tervallo dà un Ministro di finanzo si dichiarava al Par- 
lamento cho si sarebbo tutto. al più frà un anno tolto 
interamente il corso forzato del biglieti di Banca e dal- 
l'attuale Ministro che regge lo stesso dicastoro:si venne 
or ‘ora dimostrando l'impossibilità di venire. per molto 
tempo ancora alla rivocazione di questa misura, in 
spetisabile nello stato presente dello finanze. 

Il Comitato manchereblie al suo ufficio o anco tut- 
tora dissimulare volesse il male che affligge in genere 
liadustria del paese; ma sopratutto qui nen dere passar 
sotto ilenzio i fati che riguardano l'industria del rame, 
2 che svelano cireostanze, le quali non Îasciano intrave: 
dore molta favorevolmente nelle amministrazioni dello 
Stat 

‘Alteno però il Comitato da inutili disonésioni, spinto 
soltanto dai sentimenti: di giustizia e di pubblico. inte 
reaso sî limita, senza. far commenti, ad esporre che in 
principio: dell'anno scorso, epoca in’ cui gli stabilimenti 
mineralogici e metallurgici erano colpiti da gravo crisi 
per difetto. di commissioni ©’ di lavoro, la Camera (di 
‘commercio di Trino ricorreva. al Governo, ondo: a sol: 
licro dei numerosi operni disoccupati si adottasse il si- 
stema che taoto per lo costruzioni navali e di torra a farsi 
‘neî cantieri, arsenali ed altri stabilimenti. governativi, 
quanto per le forniture militari di qualsiasi specie, fossero 
impiegati i prodotti nazionali 

TI Ministero d'indiuatria © commercio, con suo foglio & 
‘aprile successivo, rispondera alla Camera che nvera' ap: 
prezzato convenientemente le proposte dirette i riparare 
alla crisi coll'averle raccomandate ni ministri di finanze, 
guerra © marina. 

Tnerentemento a talo raocomandazione il Ministro della, 
marina miso all'appalto due impreso di attrezzi fu accinio, 
ad'all'rt. 13 dei predetti capitolati si prefsse che ossi 
dovessero essere di fabbrica nazionale; anzi vi si espressa 
cho non snrebboro stati. ammessi. che. quel fabbricanti i 
quali avrebbero fatto constare. di possedere nello Stato 
un'officina costruttrice dî tali utensili, ed infatti amendus 
le dette forniture furono assunte da industriali del paose, 
‘a Torinesi. 

Dopo ciò si attendeva che tanto lo ‘stesso Ministero 
della marina, quanto specialmente quello, di ‘agricoltura, 
Industria e commercio che avova racomaadata agli altri 
dicasteri la misura di cui si fa cenno, avrebbero prose- 
Ruito nell'applicazione dell'adottato, principio; ms ben fu- 
ono illusi gl'Italiani, poiché il Ministero è ben tosto rin- 
venùto sullo aue promesse, credendo (di essere incorso in 
um mero sbaglio di selenza economica. 

Infatti poco tempo dopo le dette dns imprese, cioò in 
data ‘ gitigno dello stesso anno, nuo dei più importanti 
industriali d’Italia, fabbricanto' di rame; proponera al 
Governo di somministrargli ‘a piacimento, o la materia 
prima greggia ia pani od in lamino, od in tondini, perla 
formazione dui soldi, soldonì © centesimi, od anche: qt 
sti coniati. ed \ultimati; e'ciò allo condizioni dal N 
stero praticate nell'ultimo procedente. eontratta stipulato 
@ trattativa, privata. cello Caso. estero, abbligandosi a 
dare. le stesse cautele che. potessero essere state date 
dalle stesse case, ed obbligandosi inoltra di ricevere in 
pagamento + biylietti della nostra Banca nazionale al 
loro valore nominale. 

Il Ministro. d'agricoltura e commerdio con. suo foglio 
12 luglio 1807, rispose nei tormini seguenti: 

« Le attuali condizioni del mereato monetario hanno 
fatto cessare Ja necessità di omettere. nuora moneta 
« di bronzo; ma se contro, ogni previsione dovesse il 
® Gorerno ricorrere al un talo ospedionte, non si 
« trelbo senza daono dell'interesse. pubblico stabilire 
«nel relativo capitolato Je' condizioni che Îl rame od il 
a bronzo debbano essere di provenienza nasionale, per= 
< chò rimarrebbero escluse dall'appalto le Case industriali 
« dell'estero, cosa'a cui il Governo non può annuire per- 
« ché si tornerebbe al sistema protezionista non più 
‘« consentito dal tempo e dal progresso della acienza e- 
« conomica. » 

Come si è premesso, il Comitato lascia senza commenti 
anche queste contraddizioni governative; ma non può 
orimettere di osservaro a qual grado di preveggenza 
siansi elevati codesti nostri amministratori! 

Non passarono cinquo mesi dallè dichiarazioni sud: 
dette, con \euî si. disse che lo condizioni del mercato 
‘monetario avevano: fatto cessare li necessità di emettere 
muova moneta di &rongo, quando Îl Ministro delle fi- 
nanze provoca in tutta furia i RR. Decreti 17 ‘ottobre, 
1. 3969 e 2970, con cai si pubbliea un appalto per dieci 
milioni di soldi, soldoni © centesimi, prefiggendo un ter- 
mino così breve, per cui restò impossibile ni nostri in- 
dustriali di accostarsi all'impresa; per'non aver tempo 
materiale 0 preparare i moccauisii speciali per talo 
fabbricazione; essendosi stabilito che nel primo mese se 
ne dovesse già consegnare per: un milione, e la rimanente 
quantità nei quattre mesi successivi. 

Oggi infine è notorio, che siasi in data ‘81 gennaio 
scorso mato contratto con due ditte belgich per la 
fabbricazione di altri dieci milioni di moneta di bronzo a 
compimento dei venti milioni autorizzati col precitato 
Decreto del 17 ottobre ultimo scorso; il che prova che. 
neppure i fabbricanti esteri nou erano in posizione di 
corrispondere allo esigenze del Governo nè pel tempo, 
nè pol modo di pagamento, al. quale però aderiva 
fabbricante nazionale di cui sovra si è fatto menzione. 

Trsomma con sotterfugi burocratici si rendo impossi 
bile il concorso degl'industriali del paese, e si dovrà Ja 
tanti marenghi d'oro pagare i soldi fabbricati all'estero, 
mentre i nazionali; erano disposti. nl |eseguirue la fab 


bricazione ‘n’ patti più convenienti alle Finanzo dello 
Stato. 

























































































E dovono ben guardarsi gl'industriali dal fanesrimo: 
atranze in' qualunguo senso; basterebbero queste non 0s- 
sequenti dimostrazioni a non avere più alcana. parteci-, 
pazione d'ufficio, e; per quanto fattibile, n vedersi csolusi 
da qualsiasi corcorso al' imprese gerernative, nè pur 
troppo sareblio nuoro il sso, emendovi presso le aziende 
dello Stato la. più manifesta e decisa propensione verso, 
l'industria straniera. 

Infatti negli ultimi scorsi giorni si sono veduti pub 
blicati ad instanza del Ministero della marina varii ma- 
nifosti por appalti di ferri di diverse. ‘spetle, e di co- 
rizzo da nave' per l'ammaotare di varli milioni di lire, 

Chiunque estraneo all'arte metallurgica potrebbe cre- 
dro che fosse propizia occasione ai nostri industriali 
per concorrere a quelle imprese. 

Gli esperti. però di quell'arte hanno bon facilmente 
scorto che non era invece se non un ingegnoso, benchè 
poco felice, mezzò per far supporre il Ministero favore» 
volo all'industria nazionale; © per vero nelle. predette 
forniture veggonsi segnati i prezzi dei ferri e delle co- 
razzo niente maggiori di quanto, valgono i ferri esteri 
fabbricati col. carbon fossile; resta quindi impossibilé ai 
nostri industriali concorrere alle stesso imprese. In modo 
inverso poî focesi per quei ferri, per i quali si fissarono 
prezzi competenti, anzi superiori a quelli del valore dei 
forri nazionali, 5 che perciò avrebbero potuto provvedorsi 
dalla nostre fabbriche; ma si prescrisse che debbano es- 
sero. di provenienza delle offcite inglesi di Lawomoor, 
quantunque. questi non siero. di migliore bontà dei: no- 
strani dello valli d'Aosta e della Lombardia. 

Simili sconcì almeno non si dorrebbiro: pubblicamente 
vedere, e specialmento perchè non si sa comprendera da 
nessuno pratico. dell'arte , come”in costruzioni di tanta 
‘importanza; ‘come’ ‘0n0| quelle delle navi ds: guerra; per 
cui si richiedo la maggioro solidità e guarentia possi- 
bile, si possa trovare mozzo per far credere che sin un 
voro interesse dello. Stato l'impiegare ferri scadenti in- 
lesi, e pagnre poscia quelli di Lawomoor a prezzi su- 
periori x quelli del più eccellenti ferri nazionali. 

Ove pertanto il Govemo abbia ancora idea di portar 
rimedio ai gravissimi danni clio derivarono alla cosa 
,, ed lle stesso finauze dello Stato, per gli im- 
provvidi trattati stipulati cole estere nazioni, ha avanti 
di sò l'osempio di quanto fece la Francia rispetto all'In- 
ghilterra prima del trattato conchiuso nel'‘1860, © di 
quanto fece e fa tuttora a vantaggio dei principali indu- 
ateiali del suo paese col non lasciarli mai sprovvisti di 
lavoro in qualsiasi stagiono dell'anno, o eoll'aver disposto 
a che tanto/i materiali ‘per le'costruzioni. navali e di 
terra che si fanno nei cantieri; arsenali. ed altri opitzi 
governativi, quanto per le fornituro d'ogni spocie eten 
di provenienza nazionale; 

Th prossimo numero il Comitatò si' occuperà dell'altro 
pure importantissimo: ramo d'industria, quello. cioè della 
(Continua). 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsotta Ufficiale dol 18 aprile reca: 

1. Un regto deereto dol/89 marzo, conil quale 
© comune di Nol, ella provincia di Gore, è kia 
rato aperto. per la riscossione dei dazi di consumo; 
sominciare dal primo del mese successivo alla pubblica» 
Ziano del decreto medesime. 

2. EI neguito del regolamento specie per 
to compagnie di dlscipli 

Tetti gli ‘atti relativi 1l procedimento di- 

sci ziato dal Consiglio superiore contro I si 

ori Ceneri, Carducci 0 Piazza, professori nella Regia 
È procedimento che cominciò 18. @ 

































zione pubblica, che sanziona le decisioni preso ‘dal Con- 
siglio superiore anzidetto: 

‘Articolo Unico. La sospensione dallo funzioni dî pub- 
Mito inseguiite, colla perdita dello stipendio, rimane 
stabilita per il car. Giuseppo' Cenerì, professore ordi- 
nacio di diritto romano nella R, Università di Bologna, 
dal 19 marzo ultimo fino al:19/giugno del correnteanno; 
— per îì cay. Gioniò Carducci, professore ordinario di 
letteratura italinna nella stessa Università, dal 19 marzo 
ultimo a tutto il 8 giugno del corrente anno; — perl 
cav, Pietro Piazza, professore di ‘chimica organica nella 
‘stessa Università, dal 19 marzo ultimo fino a tutto 
maggio: del corrente anno. 

Il presente ‘decreto sarà regi 
conti. 


Cronaca Cittadina 

* Beneficenza, — S. M. volendo, che in occa- 
sione delle nozze dell'augusto suo figlio, i poveri della 
‘città di Torino abbiane jentire maggiormente gli effetti 


della sovrana sua munificenza ordinò, che venisse pro- 
tovata: dalla ‘stia cassetta particolare la somma di'liro 








rato) alla, Corte def 

















cinquanta mila da ripartirsi nel modo seguente: 
Por sussidi ai poveri Li 24,500 
Per ioti' di L. 20 ciascuna di rendita (del 
Prestito nazionalo allo ragazzo povere che 
contrarranto matrimonio: nel gibrno temo 
dello nozzo degli Augusti Principi —» 15000 
Ai poveri non ricovernti cho. oltrepassino gli 
anni 80, nu TEN 
All'stituto degli Artiginnalii | nu. 2000 
Id. Cottolengo 3) 800 
Td. Buon Pastore, a 2000) 
Id. Sacra Famiglia + 1009 
13. 8, Pietro + 1000 
Li 50,000 



















































La ripartizione) delle lire 24,500 per. sussidi renne 
d'ordino Sovrano affidata Alle varie Congregazioni di èn- 
rità di Torino, sicromo quelle che più sono.in grado di 
‘conoscere lo circostanze ed i bisogui di ‘ciascuna. delle 
fimiglio povere. 

<> X1 cofanetto che il Musicipio regalerà alla 
principessa Margherita è ormai terminato: 

isa è incrostato di lapislazzuli orientali e tempestato 
di gemmo preziose. Il disegno è di stile italiano del xvi 
‘secolo. La forma ne è semplicissima ‘e rettangolare con 
‘duo cornici alla hise e al sommo. Sotra il coperchio si 
eleva la fguriva volaute, alta 15' centimetri; sulle pareti 
‘stanno altrettanti ‘stommi in mosaico sporgenti, I1'campo 
rosso degli stemmi è fatto di rubini orientali, il bianco 
‘dî perle: Lo teste d'aquila sono avorate a cesello, come 
puro'le fronde di quercia. colla leggenda Fert. 

Sulla cornico inferiore sono intagliato. numerosissime 
‘squame’; sulla euperiore; foglie di edera, allegoriche le 
ptime alla. successione; lo altre allo affetto coniugali 

Sùl coperchio ha due stemmi delia città. di Torino , 
col toro che vi è ritto in campo azzurro, formato di zaf- 
firi incastrati noll’oro: sonvi le incisioni dello parole, Vi: 
vete felici —o Cari alla patria, 

Tin serratura del: cofanetto, in acciaio, Javoro del sig: 
Paolo Acquadio, ba Ja chiave con maniglia d'oro impron 
tata di un'aquila colla corona reale. 

L'interno. del. cofanetto è ricoperto di seta’ niaurra 
della fabbrica Chichizola; sul rovescio, del coperchio a 
cesello ca imalto rilevato si legge: La vostra città na: 
tale — 122 aprile 1888 — giorno di pubblica letizia. — 

Il peso dell'oro adoperato per. questo bel lavoro è di 
fà rita grammi d'oro finissimo alla bontà di 900 mill 
‘grammi, quello dei Iapistazzali di 88 milligratnmi e fical- 
‘mente: dî 100 tuilligrammi quello, delle qietre prezione, 
le quali ascondono in totale‘ al numero di. 2346: (Conte 
Cavour). 

«n Kerd con treno sporialo arrivarono nella nostra 
città-Îe LL. AA. TR. il duca ela ducliessa d'Aosta. 

< Belle artt, — Lulitograîin Doyen ha pubbli 
cato un bellissima ‘stampa litografica dello stupendo 
‘quadro di Giido'Gonin rappresentante, Peiche traspor= 
fata dai Zefiri. alla reggia d'Amore ; stato, acquistato 
‘dai Re all'esposizione della Società, d'incornagiamonto nel 
Circolo degli artisti in "Torino 1867-68. 

"îl medesimo autore è quello che la litografà, e quindi 
non è a dire quanto sis lavoro accurato e ben fatlo. 



































«211 giornale il Diùvolo; sabato 18 corrente 
pubblicherà îl ritratto degli augusti ‘wposi S. A. I il 
Principe' Umberto e la Principessa Margherit 

© Comizio agrario, 
ferenza, sulla continuazione del tema — vi 
‘cho avrelibe dornio aver luogo giovedì 10 del corrente 
‘mese, è ‘rimandata ‘al primo anartedì (5). del prossimo 
‘mese di maggio. 








TI segretario 
Vota. 

<= Boetetà flloteenica di Torino. — Que 
nta e6ra, 16, avrà luogo: la solita adunanza, alla qualo 
sono invitati totti i scci effettivi. 

Nella seduta del 2 aprile il socio Daniele Sussi lesse 

tolo: Memorie e speranze; nel quale 
e di Sa- 
‘voîa, salutò le nozze degli augusti nostri. Principi filan- 
zati, 6d espose i sommi principi; ehe devono goernare 
la/granderes del reale mandato, 

Nella soduta del 9 il socio (cav. Gras lesse, Ja prima 
parte di un ‘suo scritto. conteneate ‘alcune osservazioni 
fatte intorno agli effetti. prodotti dal gelo sulle piante 
nello scorso inverno. 








TI Socio segretario 
Le Tertoni. 

© Aceademia Albertina, — A_ successore 

del commendatore Vincenzo Vela, nella. scuola .di scul- 
tra all'Accademia: Albertina fu ‘chiamato (il prof. ‘Tito! 
TTabachi da Milano, l’egregio autore del bozzetto scelto 
per il monametito al Conte di Cavour. Per quanto adun- 
que ci dobbiamo, dolere della determinazione presa dal 
Vela di ritrarni a privatamente studiare Ja nobile arte 
‘sua, l'elezione del suo ruccessore nella persona del cav. 
Tabachi non può che soddisfare il: desiderio di quanti 
hanno n cuore il progredire della senola scultoria ita- 
linna , tanto giustamente celebre nel mondo. (Gazsetta 
dolio). 

© Lotteria degli Artiginnelll. — L'estra: 

zione dei numeri. vincitori. della lotteria a beneficio del 
Collegio degli Artigianelli di ‘Torino e della Colonia agri- 
cola di Monoucco è stata con decreto dell'Autorità am- 
miiniatrativa superiore fissata per ilfgiorno 190. del cor- 
rente ‘mese di aprile. La detta esteazione vorrà fatta 
colla solita solennità di. forme al Palazzo Municipale, 
comincierà alle ore 10 del mattino: ‘numeri vincitori 
sarinno recati a conoscenza del pubblico anche col 
mezzo del Giornale ufficiale di questa Provincia e della 
Gazzetta Piemontese. 

Intanto Ia Commissione diretttico della Lotteria nel 
porgere sentiti ringraziamenti a tate quelle benemerite 
‘persone che velloro coadiuvarla nella, caritatevole im- 
‘presa, si fa un preciso dorere di dichiarare) che per ot. 
tenore un'esattafregolarità(nei contijsi dovette prendere 
la seguente determinazione: 

Che tutti i biglietti i quali non saranzo stati rinviati 
+ @ recapitati o alla. sede della Direzione della Lotteria, 
4 (Palazzo Carignano, piano nobile), o al Collegio (corso 
“« Palestro, n. 14) entro; tutto. il giorno. 97. aprile, sa- 
= tuono considerati como accettati e ritenuti. dallo' pers. 
« son a cul erano stati spediti, e loro si fa preghiera 
x di volere, ove non l'abbiano giù fatto prima regolare 
« iloro conti. entro il corrente. mese: colla: Commissione 
< direttrico. della Lotteria. » 

Per. la Commissione direltrice 
1 Pres. F. DI Viaxcino. 


‘2 Ameanto di Venzficenca per i feriti della cam- 
‘pagna di Roma, — Portieilidi Po, accanto. al: quartiere 
delle già Guardie Reali, 
Sabbato 18 correntef, alle'ore' 8 mattina , e succes 
esporranno all'intanto molli oggetti di fun- 
‘tasîa : porcellane, cristalli, oggetti l'oro e d'argento, con- 
‘#erio: 0 margaritini dì Venezia,“ricatmi, quadri, incisioni , 
Eotografie, libri, ecc.; i quali satarno capo per capo in: 
cantati o deliberati all'ultimo,pTerentefper contanti. 























Nelle ore in cui non segue l'incanto Ja vendita si fa n° 
trattativo per contanti. 








Oasoredsioni mettorologiche fatto nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276/sul livello del mare. 


















13 aprile. 
aa ig e eo 
FIBLAE E Stato 

Siztili FE 
gaslÈ 7 atmosferico 
SISTEIE E E 
sla fslà 5 
fm. | 796,1 sereno 
Pa. | 736,8 sereno 
12 8 19[N dobole |sereno 
Bp Ù til calina ser, pi muy. 
Gp. | 2884 | SO: debole: | sereno 
vp. 786,8 ATI NE debole | ser. nuv. 
Temperature estreme al nord minima 9,0 
in gradi ceutesimali massima 15, 


Pioggia millimetri. 0,0 
Temperatura minima: della notte: del 16 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 

17 aprilo 1868. 

Nascer del Sole, ore 5 it — ‘passaggio al mer 
‘diano, oro 12 /® — tramonto, ote 7 6. 
Nascere della Lum, oro 9 6, matt. — passaggio al 
mieridinno, 8/17 matt: — tramonto, oro 1 di serà, 
Giorno della luna 95" 








Morti denunciati all’ifficio dello Stato Ci “ile 
il giorno 15 aprile 1888. 
Muratore Rosa mata Villa, d'anni %; 
gute — Schenone Beatrico nata Pass 
gevano, — Gili Teresa: nata Melone, id. i, di Drucnt — 
Cantojra Teresa nata Bonasso, id. 99, di Torino, sarta 
— Morino Luigin nata Demaria, id. 28, di Rivarolo, 
operaia nella mabifattura! dei tabacchi — Quadri Pietro, 
id. 41, di Agno (Canton Ticino), pittorg — Ferrando 
Giovanni, id. 89, di Montiglio! (Casale), notaio. — Mar- 
iui Annetta, id/29, di Milano — Più 7 minori d'auni‘7. 
Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato) Cicile 
il'giorno 15 aprile 1868. 
Maschî 10 femmine 18 — Totale 28. 


Gi scrivono: 








di Varese Li 

















Firenze, 14 apiile (sera). 

Il Ministero 'sta preparando i progetti di provve- 
dimeuti iatesi a reprimere il brigantaggio nelle pro- 
vincie meridionali ed a meglio guarentire le condi- 
zioni della tronquillità. generale, ‘Tra -siffatti provve 
dimenti si comprenderebbero disposizioni aventi per 
effetto di rendere più regolari i reci- 
proci rapporti tra lesutorità civili e le autorità mi- 
litari, le: quali potrebbero. per. tal guisa ‘comuni- 
care ira di loro, concertire le necessarie misure 
anche di maggior rilevanza, senza aver d'uopo di 
ricorrere, come ora accude, ai dicasteri ‘dî quali 
rispettivamente dipendono. Inoltre, senza voler de- 
rogare alla parità gerarchica che ora sussiste tra 
le autorità preposte aî. varii centri amministrativi , 
sarà disposto în guisa che l'azione dell'autorità re- 
sidente nei centri piu impertanti possa anche eser- 
citarsi (con certa forma di supremazia sopra ì fini 
timi centri di minore, imporlanza. Sarebbe in so- 
stanza una specie di regionismo burosratico. 

Al dicastero dei favori pubblici si stanno studisado 
modificazioni radicali che si apporterebhero al si- 
stema delle strade’ provinciali qual fu progettato 
sotto il ministero Jacini. Base di siffatte modifica- 
zioni sarebbero le numerose: memorie chie furono 
fatte pervenire in proposito al Governo ed al Par- 
lameito dalle rappresentanze; locali e segnatamente 
dalle Camere di Commercio. È noto che, tra le al. 
tre, una depatazione delle provincie di Terra di 
Lavoro, si è espressamente recata ‘all'uopo in Fi- 
renze, negli ultimi giorni del mese scorso, 

In seguito alle ultime notizie del. Giappone, al- 
cune Camere ‘di commercio di Lombardin hanno 
fotto pervenire nuove istonze al Ministero di agri- 
coltura € commercio, perchè siano sollecitati i prov- 
vedimenti già annunciati dal Governo per. l'efficace 
tutela degl'interessi nazionali in quelle contrade, È 
probabile: che in vista di siffatte sollecitazioni la 
Maria Clotilde rinunci al progettato viaggio di 
circummavigazione, e che, affrettando, la partenza, 
si diriga immediatamente sul Giappurie. 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 14 aprile 

Pesa sugli animi l'incubo gravissimo  dell'incer- 
tezza: e questa nasce. dall'equivoco prodotto a sua 
Volta non tanto dalle difficoltà in cui versa il paese, 
quanto dalla poca buona voglia di provvedervi dei 
nostri governanti. 

L'obbligo di fare 30 milioni di economie sui bi- 
lanci della guerra e marina pote in faccendo il Mi- 
nistero quasi fosse il finimondo. Eppure saltano agli 
occhi di tutti le eccessive spese che si. fanno 
quei dicasteri. Seuza diminuire. l'effettivo, dell'eser- 
cito un ministro di buona: volonti: potrebbe trovare 
modo da operar le economie votate dalla Camera, 
Ma il Bertolè-Viale non pare certo: l'uomo adatto! a 
quest'impresa. ‘A detta: dei suoi partigioni, per fur 
le economie conviene disfare l'esercito e la marina, 
Mi sî dice che il Ribotty per trovare i suci 40. mi 
lioni voglia rinunziare al progetto di parecchi ar- 
senali marittimi mantenendone uno solo. 

Questa propasta provocherebbe le ire dei depu- 
tati interessati a che i milioni si spendono negli 
arsenali, (ed allora il Ministero direbbe non potersi 
fare altrimenti le/economie, che se.i signori depi- 










































lati vogliono gli arsenali, rinuezino a queste. 
Però foriunatamente il nucleo della destra Janiar- 
moriana ‘essendo divenuto fariosamente fautore delle 





economie, non irascura di additarle, e ‘sì, sestono, 
designare ad ogni tratlo i rami buoni a recidersi 
in quel losco a baccano che chiamasi. la marina, 

Tale è la loro espressione, 

Voî che sempre chiedeste le economie: come mezzo 
più morale e sicuro; per arrivare al’ pareggio, po- 
tele anidar lieti ‘dì quasto insperato soccorso della 
destri, che duvrà decidere! della vittoria dei vostri 
stessi pribcipi 

La Gommissione per l'abolizione del corso forzoso 
contintia le sue elucubrazioni nel silenzio, e pare 
che venuta al fu autem, cioè al tentativo di formo- 


lare! ina! proposta pratica per levare il corso coatto, 
sì senta cascar l'asino, 


Non trovano credito le proposte di emissione di 
canta gevernativa nè di un prestito; il mezzo unico 
riconosciuto concordemente ulile sarebbe di avere i 
378 milioni da restituire alla Banca; ma che volete? 
trovano poi la diffisoltà nel megzo di attuare quello 
stesso mezzo. Basta, si dice che non sapendo; ancor 
cosa decidere voglia implorore. una dilazione per 
presentare il'suo resoconto alla Cimera: chissà che 
nel frattempo lo Spirito Santo uon.le iospiri qual- 
lie buona idea con cui far meno brutta figura din- 
nanzi alla Camera ed al paese, cui certo non saprà 
per. ora liberare dal corso forzoso. 

La scusa per cui domanda questa dilazione è il 


ritardo (rapposto dagli istituti di credito a rispon- 
dere ai suoi quesiti. 


Al Ministero di grazia evgiustizia si lavora per 
l'indulto che si dovrà pubblicare in' occasione delle 
nozze reali. Si sono, presi concerti cul Ministero 
della guerra pel condono delle pene iu cui sono 
incorsi tuttii disertori e renitenti alla leva. Saranno 


























ampistiati. tutti è contravventori alle leggi forestali, e 
| bonclid i poco ‘zelanti nel servizio della 
Guardia Nazionale. Nulla si sarebbe ancora stabilito 


sulla ci 





pel condano ‘della pena gi colpevoli di reali di 
stampa e reati politici. 

Si conferma la vace cho dietro le. rimostranze di al- 
cuni istituti i credito, che chiesero tempo per rispon- 
dore ai molti quesiti loro sottoposti dalla. Commissione 
d'inchiesta sal corso forzato, questa domanderk alla Ca- 
mera una proroga alla presentazione del suo rapporto. 
(Corriere Italiano), 


Leggesi nolla Terscceranze 

« Da un nostro carteggi 
quente periolo 

1A quello che era datto in una vostra corrispondenza 
di Parigi rispetto al ripristinamento della ‘Convenzione 
di settembre e al succsesivo sgombro delle trippò fran- 
esi, posso aggiungere che questo égombro avrà luogo, 
verso la metà del prossimo maggio. » 

Loggosl nella Gazzetta di Firenze: 

* Ci scrivono da Livorno, che le notizie di Tunisi 
‘fanno destato una corta apprensione in' una parte del 
commercio di quella città, che. ha ‘molti affari in quella 
reggonza, e cho: è stato redatto un indirizzo per. mo- 
strare la utilità. di qualche atto che valga n scongiurare 
il pericolo che minaccia i molti Italinni creditori del Go- 
verno del Bey. L'indirizzo sarebbo' inviato a Firenze up- 
pena fosse munito di un discreto numero di firme. n 
eee 


- CORRIERE DEL MATTINO 


n 

Questa mattina arrivavano in Torino le due prin- 
cipesse di Savoia Maria Pia regina di Portogallo e 
Maria Clotilde Napoleone. Quest'ultima ‘arrivava 
inaspettata alle 4 112. del mattino e quindi senza 
nessun apparato di ricevimento ‘ufficiale. 

La Regina di Portogallo giungeva calle ora 9 1j2 
ed era accolta alla stazione dalle LL. AA. i principi 
Umberto ed Amedeo, quest'iltimo accompagnato 
dalla duchessa sua moglie, dal Principe di Carignano 
dalle autorità civili ©, militari. 

8. M. îl Re scendeva a mezzo dello. scalone del 
real palazzo ad accogliere la figliuala. 

Sul passaggio, del corteo dalla stazione al palizzo 
erano schierate tutta la guarnigione e due legioni 
della Guardia Nazionale, Mòlto concorso di popolo 
si affullava nella strada Nuova e nelle piazze Carlo 
Felice, S. Girlo e Castello dando col. suo contegno 
pieno di simpatia Ja buona venuta all'augusta o- 
apite. 




















CONSIGLIO: PROVINCIALE. 

Due sedute nella giornata di ieri tenne 
glio provinciale, una diurna l'altra serale, per la 
continuazione dei lavori della sessione straordinaria 
stata aperta il:25 febbraio ultimo. 

Nella prima seduta aperta a mezzogiorno venne 
prima ja discuss 
regolamento sugli esposti che era stito dal Consi 
glio deliberato nella ‘sassone ;ordinaria d'autunno. 
A detto regolamento il Ministera avendo creduto di 
contrapporre varie osservazioni massime nel senso 
di negare al Consiglio la Deoltà: di amministrare 
direttamente gli ospîzi î quali esso. ritiene a consi 

















dérare come opere pie aventi qualità. propria , Ja 


Deputazione, nello scopo' di conformarsi. per quinto 
fosse siato poi ai suggerimenti. ministeri 
credette di dover sottoporre analogamente al Con- 
siglio alcune modificazioni, al. regolamento giù stato; 
come si è detto, dal medesimo approvato. 





Ma il Consiglio, dopo lungav ed ‘animata disctis- | 


sione, alla' quale presero ultiva’ parte prima il re- 
Jatore cousigliere Valperga di Masinò e poscia spe- 
cialmente consiglieri Ceppi, Massa 








niva e Giacosa, ritenendo che gli ospizi. non sono 
altrimenti opere pie parcliè non hanno reidliti pro» 
prli, mo enti puramente provinciali perchè sussi= 
stono e provvedono al mantenimento degli esposti 


fiorentino. togliamo il se- | 


Consi- 


ne la proposta‘ di modificazioni al | 





Beriea,, Bu- | 








esclue vamente con fondi propri. della .Provincia, 
| deliberava doversi anzitutto. rivendicare alla mede- 
sima questa prerogativa, non ostante: le dichiora- 
zioni in contrario del Ministero; ‘approvando cioè il 
seguente ordine: dell giorno: 

= {l Gopsiglio, posto per base che abbiasi a per- 
u sistere nella. determinazione! di fare degli esposti 
«un Istivito. provinciale di beneficenza amerinistrato 
# dalla Provinci 

Preiessa questa dichiarazione il! Consiglio deli- 
bera di passare alla discussione delle. proposte ino- 
dificazioni, ma in altra successiva adunanza, onde 
dar tempo ‘ai (consiglieri. per. un ulteriore e più ma- 
tro studio delle. importanti questioni clie vi sono 
implicate. 

Sospesa cos ogni. ilteriore discussione. în pro- 
posito,, venne invece nperta, su altro ‘oggetto 
posto all'ordine del giorno, riguardante in domanda 
degli eleitori della borgata Vasialla per essere se 
parata dal comune di Ciriè ed unita a quella di 
Robasscinero. Questa domanda riferita dal consi- 
Bliere. barone: Rarsarelli , ‘non avendo quasi dato 
luogo a discussione, venne senz'altro dato dal Gon- 
siglio, parere favorevole. alla medesime 

‘Stante l'ora tarda venne a questo: punto sospesa 
Îa seduta e rimandata ella otto di sera, nella quale 
il Consiglio riprese la discussione cominciando dalla: 
domanda degli abitanti della borgata \di Stupini 
per essere separata dal Comuna di Vinovo ed unita 



































a quello di Nichellino. Questa domanda diede luogo 
ad una lunga discussione, promossa da ‘una pro- 
Posta sospensiva, accanitamente' propugnata dal 


‘consigliere professore. Brono; ma) ln' detta. di 
mauda sostenuta validamente dal relatore’ con: 
|\liere Borsarelli, non che dai consiglieri Massa e 

Spurgazzi, ottenne anche dal. Consiglio! un veto 
conforme. 

Vetuta, di poi în discossione altra domanda con- 
cernente la borgata di Champlos Séguîn. per (es- 
sore distoccata: dal Comune di Rollieràs ed aggiunta 
2 quello di Cesano, anche questa; in conformità del 
parere del prelodato relatore, ottenne. favorevole 
accoglienza: presso il Consiglio. 

Venne discusso; lungamente e matoramente in ul= 
tino intorno ai richiami sulla coltora delle risaie, 
al cui Regolamento, per. organo del ‘consigliere me- 
dico Germanetti, si propongono. alcure radicali mo: 
dificazioni nello scopo di allontanare gl'inconvenienti 
lamentati a danno della pubblica salute. 

Dil complesso. della discussione e dai molti ri- 
si sostenuti validamente dai consiglieri Ferraris, 
| Giacosa, Massa, Frescot e Ceresa, «essendo emersa 
la, coavinzione che, se da una parte l'attuale rego- 
lameato-già somministra mezzi per. impedire. gli 
abusi ed i danni che potessero ‘alla salute derivare 
da siffatta coltivazione; per l'altra, ‘se alcunchè si 
| deve variare od aggiungere al Regolamento ‘stosso, 
l'a ciò. devono farsi precedere; più matiri stadi, fu 
| dil Consiglio approvato un ordine del giorno inteso 
{ alla nomina di una speciale Commissione incaricata 
i studiare © riferire in proposito, confidando in- 
tanto che l'Autorità amministrativa ‘avrebbe. per 
quanto possibile procurato con una stretta eseci 
zione degli ordini attuali di attenuare con appositi 
provredimenti i lamentati inconvenienti. 

Essendo prossima la ‘mezzanotte, è fissata ‘altra 
seduta a mezzogiorno d'oggi per continuare i lavori 
della. sessione. 


i Gi scrivono: 


























Firense, 45 aprile. 
‘Oggi corrono per questa città gravissime notizie 
Bologoa,, dove assicurasi siano succeduti. disor- 
dini piuttosto gravi, de' quali se ne dice. causa la 
riscossione di certe. tasse di ricchezza mabile, uni- 
tamente al malcontento di quella gioventà per la 
decisione riguardante il prof. Ceneri e gli altri due 
suoi colleghi. — Il Munici € la casa del depu- 
tato Marco Minghetti furono fatti ‘segno dell'ira po- 
polare, e quest'ultimo a mala pena scortato. dalla 
forza. pubblica, sarebbe pervenuto alla stazione della 
| ferrovia. di dove è partito alla volta di qui 
La Commissione per la cessazione deli corso for= 
toso dopo quattro o cinque giorni di vacanza ha 
ripreso linda ieri Je sue, sedute, e;sta esaminando 
le diverse proposte fino ad ora. pervenutele dalle 
Camere di commercio, non che la risposte ai que- 
sili proposti a diversi istituti di credito ;, ed essa 
nella sedita di domani per mezzo. del' suo presi 
| dente il commend. Gordova domanderb alla Camera 
| una proroga per la presentazione del suo lavoro ol 
quale sî sono date proporzioni forse troppo vaste, 
| La Commissione sulle modificazioni alla legge sul 
registro e bollo ha stampato Îa sua relazione corre- 
data di, molti allegati e quadri dimostrativi ; sicchè 
domatii stesso la medesima potrà; essers distribuita 
alla Camera la. quale però è molto dubbio che: si 
trovi io numero, 























| Si crede che domani alla Camera da qualche de- 

Putalo sarà sollevata Ja. questione se non convenga 
îruvar modo, dopo, presi i concerti coì ministro 
delle finanze circa alle economie e le riforme, di 
possare alla sollecita votazione della legge) sul ma 
cinato, Se tile mozione, come abbiamo ragione di 
Sredere, verrà sollevata, provocherà dî' certo una 
viva discussione, (Cer. /taliano). 

Nella Rivista d'oggi già riportammo. dall’Amico 
del Popolo di Bologna come grave. malumore ‘co- 
vasse in quella città, a cagione del pagamento della 
ricchezza mobile, e'come l'indegnazione di quella 
cittadinanza fosse giustamente destata per i modi 























È 


Sì 














di altri tempi tenuti dall'ispettore di questora;, nel 
giorno 14 corrente gli avvenimenti sì fecero più gravi. 

Lo sciopero fu completo; non solo gli operai non’ 
si recarono alle /alfcine, ma” tulti î: commessi led 
inservienti disettarono. i. fondachi e le botteghe. 
Alcunî, massime fra gli esercenti, avevano tentato, 
fn: sul mattino di tener aperti i loro negozi, ma 
numerosi drappelli di: popolani percurrendu, la sità 
ron grida e miniccie, © rompendo î vetri, obbliga- 
rono pure questi ‘alla chiasura.. 

Sulla piazza maeziare il tomulto fu ancora più 
grande, la follà in mezzo alle più alte grida di ab- 
asso prese ‘a gettar sassi contro il Palazzo! Givico, 
cosiceliè. quasi tutti i. vetri ne aridarono infranti 
come pure ‘andarono in frantumi) i vetri, dei  favali 
‘presso San' Petronio. 

Venne fuori la truppa: essa fu accolta con fischi, 
tinli © sassî; finalmente, fatta la intimazione., la 
piazza venne Sgombrata seiza che noscossero altri 
gravi inconvenienti. La 

Nel resto della giornata la città rimase apparen- 
temente tranquilla sebbene grande fosse l'agitazione 
degli animi 

V teatri alla sera rimasero chiusî. 

IL Monicipio ed il prefetto Gornero pubblicarono 
manifesti per calmare la popolazione. 

Uh manifesto ‘pure fa. pubblicato. dalla Società 
mutua ‘di soccorso per i compositori-tipografi di 
‘quella città; è un documento, clio val la pena di 
conoscere: 




















e Addi 16 aprile: 1868. 

«Adunanza strnordinaria; del: giorno. 18 detto. 

Ore 11 ft ant. 

«La Società dei. compositori-tipograîi,, aderendo ‘allo 
scioporo generato degli; operai li Bologna, nell'intento di 
protestare contro gli insopportabili balgelli infitti ‘lla 
popolazione. 

«E considerano che col cessare la pubblicazione del 
giornalo I°Aniico del popelo, sarebbe ua togliere al po- 
polo stesso l'unica arma poteate chie anzora: gli rimane 
a propria difesa, 





Delibera 

2 (Cha i lavoruli dell'Amico: del popolo! non abbando- 
nino il avaro. 

‘Che durante lo' sciopero, distro proposta del capo: 
compositore di quel giornale, vengu il lavoro stesso ce- 
dito per turno a'tatti gli ‘altri compositori. della città. 

} € TI presilente 
« Pioto Bexrivoct 

Non ostante questo manifesto, nè ieri rò oggi noi 
fit. ricevemmo l'Antico. del popofo od slcun altro 
giornale di Bologna. È forse il Governo. che ardi 
rebbe far. sospeodere la spedizione del ‘giornale? 
Giò non ci sorprenderebibe,, nell falsa via in chi esso 
si è messo. 

Intanto speriamo che î suliti giornali non vorranno 
attribuire questi tumulti alla: Lermanente. Essi sono 
invece, come sempre, il risultato di. una infinita se- 
rie di errori: ed'essi possono. ancor giovare ove 
servano d'avverlimento per ritornar: indietro e pen- 
sare ds' senno ai casî (nostri; non è collo sciupare 
i fondi segreti, non è violando ra libertà, non è calle 
piccole e miserabili arti di governo che si possa re- 
‘statirare; la cosa pubblic 

Noi ci uniamo>d’oltea| parto alla Gazze/ta di Mi- 
lino: per raccomandare alle popolazioni Ja ‘calma 


























poichè cogli scioperi, col disordine , colla. violenza 
non si fa che crescere quella somma di miserie ‘è 








Notizie Commerciali 


ltimi mercati, è fno;ad un certo, punto le 


di dolori a cui, secondo fallaci consigli, sì presume 
di provvedere. 

Le nostre istituzioni ci somministrano altri mezzi 
pen far'prevalsra Te' nostre idee, ed i popoli hanno 
quei governi che sî meritano; Se gli elettori comin= 
ciassero ‘a nou lasciar deserte le uris quando si 
tratta di investite della rappresentanza del paese i 
consiglieri comunali e provinciali e i deputati al 
Parlamento, maggior diritto avrebbero di protestare 
contro il lungo strazio che si è fotto dell'ammini- 
strazione pubblica e del credito della: nazione. 

Alle .ore 4 pom. del giorno 44 corn. l'ufficio del 
Giornale Z'Amieo del Popolo a‘ Bologna, ora invaso 
dalle guardi di questura, onde perquisire i redat- 
tori del giornale 6. gli impiegati, e tradurre in car- 
cere. il suo direttore ed il suo amministratore, non 
che il: capo compositore, 

E siccome era presente a siffatto ‘arresto anche 
Îl cav. Francosco Pais, il quale non potè trattenersi 
dal protestare energicamente contro l'inqualificabile 
procedere dell'autorità, anch'esso, fu trascinato in 
carcere, 

Meùtre ciò avveniva, una compagnia di soldati 
con carabinieri e guardie dî pubblica sicurezza, era 
schierata [Riori dell'ufficio. (Zi/orma). 














Da persona che arriva ora (15) da Bologna rice- 
viamo ulteriori e gravi notizie sopra lo stato di a- 
gitazione in cui trovavssi questa città al momento 
della sua partenza, avvenuta questa mattina alle 7 
antim. 

Lo sciopera continuava; le botteghe. tulte chiuse 
indistintamente; le vio principali e le piazze guar- 
date dalla truppa; la città inquieta nell'aspettazione 
di fatti ‘ancora piùgravi dî quelli gîà avvenuti (/4.): 








Scrivono da Firenze alla Lombardia che il mini- 
stro. Broglio cedendo alle sollecitazioni avute da 
tante parti, abbia ‘ordinato la stampa di tuuto il 
processo dei professori universitari stati sospesi. 

Scrivono alio stesso giornale che è imminente un 
movimento importaote nel Ministero dell'interno e 
che iu quello: delio finanze avranno por. luogo. al- 
cune promozioni ia: seguito all'aumento dell'orga: 
nico, ‘per etto della fusione dell'Amministrazione 
veneta, avendo a questo scopo il Parlamento, auto- 

izzato l'sumento; di 60. mila lire sul relativo ca) 
tolo del bilancio, 

Sotto un pretesto. sotto un altro, ad ogni medo 
si vogliono far promozioni ad onta. delle ditficoltà 
sempre crescenti per la finanze. 




















Scrivono da Parigi al Journal de Genève 

«Si riparla di un prossimo/accordo, tra la Francia 6 
italia per ristabilire. Ta_ Convenzione: di settembro era- 
cuaridosi nuovamente dalle truppé “francesi il territorio 
pontificio, 

« Un indizio di questo prossimo accordo è l'ira destata 
nel partito cattolico. I eloricali Wintrattengono special 
mente sul viaggio di Odo Russell a Fironze , e preten- 
dono che quell'ambasciatore non è uomo di dispostarsi se 
on atesse lo scopo di giuocar. qualche brutto tiro al 
Papa. 

@ Frattanto si ‘studiano di porre in circolazione l'as: 
surdissima. voce. d'una spedizione di Garibaldi, il: quale 
avrebbe lasciato segretamente Coprerà: 

«Vi hanno però. dei fatti che potrebbero. rassicurare 

















30 Moggio di 


DEEOCI 





Li0NB, JA aprile, — Affari attivi o prezzi 
molto: sostenuti, 

Oggi passarono alla Condizione 53 balle 
organsiti, 





‘hallo trame , 69: baile greggio, 
tinlle, — Peso totalo 13,069 chi 





001, 1% aprile. — Vendite di co 
toni 12,000-balle. 
iurà dol mercato molto ferma. 

Mfidiling Orleans 12 58. dj Fair Dhollerab, 
1) !{Éd:; Fair Bengal 9.Hi di 

Viaggianti Orleans 18, 

mancomssrRa, 1i aprile, — Il mercato 
doi filati e dei tessuti è fermisaimo, con tran- 
sazioni limitate. | (Sole). 











BORSA DI PARIGI — 16 aprile 1868, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di. chiusura fine mese. 


Giorno, 
precedente 
Consolidati Inglest L. 9398 93418 
8.010 Francese » 6918 (69.16 
5 010 Italiano a I750 &790 
Ax. del Cred, mob, Italiano» —— —= 
Id. Francese » 885 6-1] 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele LU —-— — 
Lombarde +39 - Mi 
Romane EI 


_________________'' 


MERCATO DI VERCELLI. 
14 aprile 1968, — Una discreta ricerca, 


pretesa furono favorite da vu discreto sue 
‘cesso, perchè ‘i prezri segnarono anch'oggi 
altri d0 centesimi d'aumento’su tutte le qua- 


28 Maiali da L.15 — 








a fra gli altri la distribuzione d'ana 
‘medaglia commemorativa di Mentana fetta a Civitaveo= 
chia dal generale Dumont ai soldati ed agli ufficiali del 
corpo) di ‘spedizione; & 








Continuano le pratiche fra'la Danimarca e la Prussia 
relativamente alla cessione dello Slesvig e non è puoto 
voro cho la Danimarca ablia invocato l'intervento di al- 
tre potenzo, Eeco quanto, può avèr dato origine a quella 
voce. Ai 9 di marzo il Governo danese spedì un dispac- 
cio, con nuove istruzioni al signor Qunado , suo rappre: 
sentanto a Berlino. Copio di questo dispaccio forono in 
invinte a due o tre Governi esteri. affinchè avessero 
conterza dello stato attuale delle pratiche, La Dani- 
matea noni chiesa neppure alla Prussia la retrocessione 
della Tinea di Flensburgo:con Alsen e Duppel'e si limitò 
a chiedere ua libero voto. delle popolazioni dello Slesvig 
settentrionale , giusta l'art. 5 del trattato di Praga. Si 
attendo la risposta della Prussia e nulla sitora foco sup- 
porre la rottura delle pratiche, nò uno, serezio fr 
binetti di Copenaghen e di Berlino. 

TI viaggio del ministro della guerra della Danimarca, 
generale Raasla:{, a Parigi si spiegò con una commis: 
rione affidatagli, ma egli non fece quel viaggio che per 
motivi di salute e non fu incaricato di alcuna commis: 
sione. Nè più vere sono le notizie che s'erano sparse di 
tina crisi ministeriale fn quel regno. 

















Dopo una discussione di parecchio tornate la seconda 
Camera della ‘approvò la proposta di legge ré- 
Istiva alla riforma elettorale. La auova legislazione in- 
trodusso le modificazioni seguenti; sullo quali dere! an- 
cora deliberare Ia Camera dei signori. Essa ammetto a 
sedere nella prima Camera i proprietarii di torre non 
signorili, ma di un prodotto che oltrepassa 23,000 tal- 
leri. Quent'assemblea è inoltre. aceresciuta. di cinque 
membri, scelti sella Camera. di commercio e nominati 
dalla Corona. Per ciò che concerne Ja seconda Camera 
il censo elettorale è abbassato da due talleri ad uno. Le 
risoluzioni comuni alle due assemblee. sono l'abbassa- 
merito dol mandato legislativo da nove anni a sci, la 
riunione biennale del Parlamento, che non'sodeva che 
ogni tre anni, e finalmente la validità definitiva delle 
elezioni a maggioraoza relativa al’ primo scrutinio; 

EZ°Ià 
COMMISSIONE DI S0CCORSO. 

i soccorso: pel feritî e famiglia dei 
morti negli ultimi. fatti della. insurrezione romana es: 
sendo prossima a_ pubblicare il rendicento finale. della 
sua gestione, avverte che non ricevo più istanze per sus 
sid, essendo scaduto, il tempo utile (a. presentarlo. fino 
da):31 marzo decorso, ed invita ‘in pari tempo tutti i 
signori collettori 3 rimettere nel pià breve tempo possi- 
Dile le note di sottoscrizione che non' avessero 
respinte all'ufficio di residenza in Luag'Arno A 
‘n. 23, 2* piano. 

Firenze, il 10 aprilo 1808. 

TÙ presidente Ganzoxi. 
Il segretario C. Cixcoui. 
to 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofagi). 
Pavigi, AS aprile, 






























Leggesi nel Moniteur: 

Jeri în occasione del collocamento della prima 
‘pietra della chiesa di Rambouillet, il ministro Ba- 
roche pronunciò un discorso nel quale annunziò che 
il progetto di legge sulle strade vicinali. sorà pre- 
sentato al Corpo legislativo nella prossima seduta, 
Osservò che questo progetto, per la cuì esecuzione 
haonosi a impiegare dursute alcuni anni le-finanze 

















dello Stato e dei Comuni; è essenzialmente un'opera 
di pace, 

Disse che, certo, tale impresa nor, potrebbe va- 
ire assunta. da un Governo saggio în un'epoca in cui 
la pace: non fosse assicurata e la guerra sembrasse 
Îminineate, od'anche solo. probabile, Aggiunse che 
la sollecitudine dell'imperatore nell'affrettarne l'ese- 
cuzione è novella prova ch'esso vuole la pace) e 
noa ha alcun motivo di credere probabile Ja' guerra, 
Conrhiuse : Sì, l'imperatore vuole la pace; paca 
onorevole, degna di una grande nazione. La Fran- 
cia. confidente nella sua. forza‘, è pronta a lutte 
lo eventualità. 

Collo sviluppo della ‘sua organizzazione militare 
essa non mira alla guerra, e siamo convinti. clie 
Njuno può dichiarargliela.. La poce europea non sarà 
turbata. Non crediate dunque ai gridi d'allarme e 
alle vi guerra, che sono riprodotte. con una 
specie di periodicità dall’errore o; dalla malevolenza 


€ datevi con sicarezza ai lavori dell'agricoltura e 
dell'industria. 








Berlino, 45. aprile. 
11 Parlamesto, doganale è convocato pel 87 corr. 
Londra, 45 gprile, 
ll principe e la principessa di Galles partirono 
per l'Irlanda. 





Lisbona, 45 aprile. 

Notizie di fonte brasiliana recano! che 1,200 P1- 
roguaîani, imbarcati sopra canolti, tentarono di sor- 
legni ‘corazzati brasiliani, ma che tutti 
furono uccisi 0 fatti prigionieri, 

I Brasiliani sperano che la resistenza dell nemico 
‘on. debba essere lunga, 

Notizie d'origine paraguaiana dicono che i Para- 
guaîani' sî impossessarono: di due navi corazzate 
brasiliane; ma poi queste furono riprese da altre. 
corazzate. Tutti gli assalitori ‘salvaronsi a nuoto. 

‘Assicurasi che. il: fatto d'Humaita non'aecelerò 
punto il termine della guerra. 

Washington, 44 aprile (Qlo transatlantico). 

Îl processo Johnson continua, Sherman, citato 
‘come testimonio, disse che Johnson nell'offirgli il 
posto di ministro della guerra, reslamò Îl diritto 
di far questa nomina provvisoria ed espresse il de- 
siderio di portare quest’alfare: inpanzi ‘alla Corte 
‘suprema. sl 











Stocolma, 45. aprile, 

11 Re non ha accettato le dimiseioni dei ministri de- 
gli affari. esteri , della guerra, dell'intorno?e delle 
finanze. 

Parigi, 15; aprile (notte). 

Il bollettino del. Monifeur du soir dice (che î rp- 
porti reciproci delle potenze continuano avere” in 
caraltere acifico e cordiale. I Gabineti non sobo 
attualmente, divisi da alcana discussione irritante: 

La France dice che, le dimissioni di Budberg; fu- 
ronO accellate. 

eri ebbe luogo a Monaco: uno scontro alla' pistola 
fra Budberg e Meyendolf. ‘Bidberg rimase legget- 
mente ferito e ritornerà oggi a Parigi, 

Il giurno 13 fa proclamato lo stato d'assedio nella 
Gatalogaa, in seguito alle dimostrazioni degli opt 
raî. Furono commessi: guasti în. aleune fabbriche, 

Firenge, 15 aprile (notte). 
tone Malaret, 








Barrivato il hi 








Rizzoni; Manco gerente, 












(0 caduna, 
95 — caduno, 


Per. fine mese si contrattò, da 
8/53 50 e restò n 53/60. 
H Prestito Nazionale 

71/80 per fine mese. 











contrattà a lire 


lità. — Aggiungasi Ta/enusa. che, appunto il 
progresso del metallo fa ritirare dal mercatò 
varie partite di Tiso, per. cui oggi avevamo 
pochissimo partito e molti compratori. 

Il Grano è invariato, ma chi volesse. fare 
incette serie avrebbe pena (a comprare aî 
prezzi dello! scorso martedì, — Le Granaglie 
non offrono diiferenze. 

Presti d'oggi ai tanimenti. (mediasione com- 

presa); al sacco di 140 litri in biglietti di 

Banca. 




























Borsa di Wilano — 14 aprile 1868. 

La Rendita durante tutto il mattino sì ne- 
goziò intorno: 52:55 pol 15 0 52 65/2 70 
per finè mise, ed a questi prezzi sî mantenne 
fino all'ora di Borsa, Al principiare di questa! 
si poterono concludere affari al disopra di 88. 
Giunto il corso d'apertura di Parigi ed altri 
di metà Borsa si spinse n 58 55 fino mese 
con scarsì venditori. 

Coltemporancamento' i 20 franchi, che nel 
mattino eransi pagati a 92 47. dal principio 
della Borsa alla; fine, tracollarono a 28/35 
fine corrente 0 22 40 fine maggiò. 

Il Prestito offerto anche a 70 95 fine cor- 
ronte ripreso a 71.10. 

Lo azioni Meridioziali erano nominali a 201 
‘e le relative: obbligazioni intorno a 129. 

Lo Demaniali stazionarie intorno a 119, 





(83. 
Demaniali 
Fre 





lire 29/97. 


Camera 


(63 59). 


Le azioni della Banca Nazionale si ne- 
woziarono ‘a 1597 per contanti e restarono 


cia breve offerto a 11131}; chiesto a) 
111 115; Londra n vista 28 08. 
Lo monete da venti lire si negoziarono. a 








Commereto ed Arti 
{Bollettino Ufficiale) 
Bi DI 


16 aprile 1868, — Fondi pubblic. 
Consolidato 5 0;!1 Contratti del g. p. in con. 
32 65, O. d. m. inc. 53-35 45 AG 45 45 n 
{5 56 60/35 (59 D2 112) ‘59 10/50 65-50 | — 4190 410. 


Riso mercantile da L. 40 — a 40.50 
Td, buono dan dad — 
Là.«fino da, 8 — a 75 
Ia: bertone da, 26.50a.37 50 

Grano da, 39/70/a 41985 

Meliga da AUT 

Sogala da, 265082750 

Avena da, 18 50.2.1698 





(Fessillo. d'Italia), 

















Dl Francia da 11 9 cadde a 111 12,.il 
Londra da 25/22 a 28. Il Vienna era doman 














G. 71 55, P. 71 9098. 





Gorso legato 53 32 118. 
Prestito Nazionale 1866 5p. 010. O. d. m. im e. 








viste di matoriale e di viveri, ma tutto: ciò è 
soltanto. per far. bella vista. di sè; chi no ha 
mai dubitato? 

Intanto la Borsa di Parigi paro sî sia rin 
francata ed alla debolezza, dei giorni prece» 
denti è sottentrata la fiducia e la formerza 
col miglioramento del corsi. 

Queste nuove disposizioni saranno esse da- 
rature oppure cesseranno colla liquidazione? 
Noi incliniamo a credere che le consegne di 
titoli abbiano a pesare alquanto sul mercato. 

Qui l'odierno nostro mercato si’ mantenne 
durante l'ora di Borsa, piuttosto debole: a- 
vendo ieri sorpassato i corsi presumibili oggi 
nòn sÎ badb all'aumento che mediccremente. 

La Rendita offerta a 53 60 veniva pagata 
5345, 50, 1 in ehinsura anche 53.58. 

dii ‘altri. valori furono ai seguenti prezzi 
piuttosto offetti: 71 10 a 71. — 1540 n 1598. 


Oro lacerto a 22 38, 2235. 





Borsa di Firenge del 45 aprile 1888, 








dato a 288 circa a tro mesi. Persa da L, 20 d'oro L, 22 30 a 28.88, Rendita lettera — 5870 
‘Alla sera la Rendita più debolo a 59 40. PA o] De SEE 
i È ro lettera > 
MERCATO DI CHIVASSO. 1% 30 giorni ver 8 mesi. Dénaro — 2846 
( Nestra corrispondenza). CARA: DI CONIEACIO HD ARTI DI TORNO: |senco fecera da: letra Landra lettera a tro mei 138 10 
15 aprile, — Il frumento Îtornò al rialzo, Condizione pubblica delle Sete TT eee o Tae 
i i i inse; tri Fascia Tottora a tro mesi — 111740 
so 1a cru avena [ave best | olfeino del giorno 45 aprile 1868, [timo - == 22 1109 11198/ Denaro — 1130 
Bestiume ricercatissimo; i prezzi sostenuti. || . Organziao, © peso S66.C0| Parigi SERI ZIE = n 
Eccovila distinta delle vendite e dei prezzi. | Trama n Sconto; illa Banca Nazionale 5 per 0/0. N Parigi, 15 aprile, 
900 ott. Frumento 1°g. da L. 29 81 a dI 01 eg ' . (Chiusura della Borsa) 
Cipe Ri CRONACA DELLA BORSA DITORINO, | Moie Pe iene O di 
ea da > 96/8 a 00 87 8 ‘Rendita , corso legale aumento 











400. » Meliga I*qual. da » 17 13 a 18,92 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n. 948. 





(Valori. diversi). 











contro un'offerta limitata, fu causa che ve 
‘nerd Îl Riso sostenne di 50 centeatmi, o paro 
‘cho non tutto ‘le commissioni siansi potuto 
eseguire ‘completamente. Oggi il mercato e 


sordi con. domande sempre più elovate, per- AO Idem 
chè il nostro agricultora vorrebbe rifarsi, col 15 Vitelli 
sostegni dell'oro; dello scapito foccato negli | 24 Tie 





l'ettolitro — 


dal. 065807 





da (L, 100/81 500 caduno, 
da » 20 980 id. 
da 
da 





= ina 180 id 
» 9a (i iù 











Borsa di Genova — 15 aprile 1868. 


Alla Borsa d'oggi ai verificò un notevole 
stegno; ln Rendita negozi 





da principio 


253.25 por contanti, sall'a 69 60, e restò 
DIS 





cent.7 1|2 sulla borsa precedente. 

Mentre da una parto le apprezziazioni del | 
giornalismo estero sono unsalmi nel consta- 
tare cho gli armamonti della Francia ccten- 
nano ad una gurra formidabile in prospet- | 
tira, il Governo francese, per bocca ‘del sîg, 
Baroche, fa lo più esplicite dichinrazioni. di 
paco. SÌ, la Frapcia arma 0 fa grandi prov] 














Ferrovio, Lombardo-Veneta - 
Idem Romane las 
Obbligazioni Romano 





o —.98 
Ferrovie Vittorio Emanuela — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali  — 118 
Cambig ‘sull'Italia — 1088 
Londra, 15 aprile. 
Consolidati Inglesi 9 






















































meglio (nre 8) Opera 


Telegrinaggio 

"ì Ploermel — Ballo Nelty: 

Gerbino (or0% 1/2)Ladrammatica 
Compagnia Ernesto ‘Rossi esporrà: 
La apagnolettà. 

Balbo — Riposo. 

Rossini (ore $) — La Compagnia 
Piemontese @. Toselli rappresenta: 
Lia s00ta del'holdà. 

Circolo Milano (vo 5) — La 
Drarimatica Compagnia ‘Capella 
eaporrà: Dazsaro il mandriano. 

#8. Martiniano (ore?) —Le cri 
‘deltà di Lucindo — Ballo LA 
GIANDUJEIDE. 

Teatro meccanico di Piazza 
Solferino. Questa sera alle ‘ore.8 
‘grande Yappresentazione. 

_—T—____ 


Ricerca d'impiego 


Un'giovano di 22 anni , che per- 
‘corse la carriera militare col. grado 
di esporale vin cavalleria , desidera 

















Coliicarsi in qualche famiglia in qua- 
lità di serio, — Dirigerai all'Albergo 
della Corona Grossa. 1608 
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DA VENDERE 


in Saluzzo, Valoria Liferiore, 
Casa composta di 10! camere e gal- 
Jeris con giardino popolato di varii 
Muti, cantina , bostlierà, porzo 
acqua' eccellente, mai naciutto , aria 
della più salubre di Saluzzo. 
Prozio fsto Li 9 mila. 
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Incanto vendita casa 


11/5 maggio 1868, ora 9 del ma 
tino, avrà luogo xello studio del no- 
aio Percival in Torino (ria Orfane., 
‘N. 9) l'incanto per Ja vendita d'una 
Gad in Torino, 

Prezzo d'asta L. 10,000. 

Reddito abinuo L. 9,000. 

Per'più ampi ragguagli al Taccia 
capo all'ufficio dello stesso notato. 
ina 


Grande incanto volentario 
Giovedi 16 corrente e ‘successivi, 
via di Fo, casa Montù , già Tarifo} 

















N. 81, piano terreno; 
SI voriderà una quanrità di mobili 
di farro.yuoto «pieno; con; elastici 





materassi di crine e Jana , di ogni 
Grandezia ; serra-carto, armadi 0 
Specchio, tassotioni, cohabite, Ditta 
tavole , ‘eofà, seggioloni e sedie’8î 
ogni genére, è tutto quanto può:0c 
Sbrmsto per ‘artedare appartamenti. 

iuseppe Cavalli 

estimatore giurato” 











1016 | 








Incanto di ricchi mobili 





Tl giorno 17, alle. ore consuete; vi 
Cernaîa, N. 8, piano 9°, st esporrdune 
Hi incauti lolti in ferro, sota, feg- 








(Ioni, sedie, tuto coperto in vello 

in Seta, Spoccli ù cornico dorata. 
endali in bronzo, cassettoni, tavoli 
‘d“Altri afredi (di appartamento, a 
pronti contan 


1622 LBmaca dt 


Da affittare ‘al presente 
per uso di campagna 
‘Piccolo alloggio mobigliato È 
310 di due camere, loto © cone 
‘siti al Lingotto! (fuori, Porta Nuova); 


recapito ‘alla ‘Segreteria di questo 
giornale, 


Grande Bottega pompe 


di affttaro 
ail presento. — Via Finarize, 2! 





‘1068 


Da vendere o da affittare 


A15 minuti dn Candiolo, ferrovia 
Pinerolo. Ampio. caseggiato civile e 
rustico atto all'educazione di Bachi 
ed a Filanda. 

Due pesi grossi cd un trebbiatoîo 
da formento. 

Rivolgersi al'Cer 0, 
ib, ‘Forino, 








via Lagrange, 
Sme 





cONPAGNIA 
del muovo Acquedotto in Genova | 


II Consiglio di amministrazione av- 
‘visa i siguori Azionisti che per l'A: 
semblea generale di questo giorno 
‘non essendosi, raggiunto il numero 
dei Soci prescritto dall'art, 54 dello 
statuto sociale, la medesima viene 
‘nuovamente convocata per__il giorno 
25 dol corrente mose afle'ora 12 mi 
idiano, por deliberare con qualunquo 
numero di Soci intervenieati sopra il 
seguente 

Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio sulla 
tuazione degli affari sociali. 

2. Nomina di cinque Soci per l'esn- 




















PRETURÀ DI CHIERI 








Delegazione Demaniale per la liquidazione dell’asse ecclesiasiico in Torino. 9 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita déi beni pervenuti al Demanio per effetto delle 





di Chieri come rapprosentanto dell'Amministnzione fosuziari, sigprocelrà 
deo Stabio infradescritt, rimasto Ssvenduto all'incanto che ebbe 


leggi 7 luglio 1966, N. 3036 ‘e 15 ‘agosto 1867, N: 3848, 


i fa nto ‘al publico che allc' ore È antimeridiane del giorzo di martedì 21 andante mese di ‘aprile; in us delle cale della Pretura del mandamento 
‘di Chieri, alla presenza di quel sig. Pretore, qual delegato dalla Commissione provinciale di 





veglianza, coll'intervente. del sig. Ricevitore! del registro 
‘ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favere dell'altimo miglior offorente 





iogo sl giorno di iorì. 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 


1. L'incanto sarà {éhuto medianto schede segrete. i 
Xiasci offerento rimetterà a chi doro. presiedere. l'incanto, od a chi 
sarà da: sso lui delegnto, la sua offerta în piegò suiggellatò, la qualo dovrà 
gssero stesa io carta di Hello da lire una, (e secondo il modulo ‘sotto 
indicato. 

3. Cinscuna offerta dovrà essera accompagnata dal certificato dl deposto 
del decimò del prezzo pel quale è aperto l'inéamto, da farsi nei modi deter- 
minati dalle condizioni del capitolato. | 

Il deposito puttà essere fatto anche in titoli, del. Debito Pubblico al corso 
di’Borsa pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del Regno del giorno precedente 
x quello del deposito, od in titoli di ‘niiova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello cho' avrà fatto la 
gliore offerta in aumento del prezzo, d'incanto. Verificandosi il caso; di due 
0 più ofesto di un presso uguile, qualora non vi siano offerto migliori, si 
terrà una gara tra gli ‘offerenti. Ove non consentissero gli offorenti di Venire 
‘lla gara, le due offerte (eguali ‘saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per 
Ja sola efficace. 

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche: si presentasse un solo 
‘oblatore; la cai offerta sia por lo meno eguale al prezzo prestabilito pet 
incanto. 

6; Non si procederà all'aggiudicazione, se non si avranno lo offerte aliueno 
di diie concorrenti. 

Ti. Etro dieci giorni dalla seguita ‘aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
dopositare il cinque por cento del preszo di aggiudicazione in conto, delle 
Spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria; salva la 
iticcessiva liquidazione. 




















La aposa di stampa, e d'inserzione nei giornali del presente, avviso starà 
a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti: ai Jotti loro. rispet- 
tivamonto aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre Vincolata alla osservatiza dello. condizioni conte: 
nute nel capitolato generale e’ speciale di detto lotto quali: capitola 











ron che gli estratti delle tabello e i documéiti relativi saranno visibili tutti 
4 giorni dalle ora 9 antimeridiane alle ord 5 pomeridiazie nell'ufficio di Pre- 
tura, predetta, 





9. Le passitità inotecario che gravano lo stabilo rimanzono a carico, del 
Demanio; e por quelle dipendenti da canoni, censi ,. livelli, ‘8 stata fatta 
preventivameute la deduzione del corrispondente ‘capitale nel doterminate 
il prezzo d'asta. ; 

10. L'aggiudicazione sarà definiti 
menti sul pré:zo di essa, 








‘© nòn saranno ammessi succesnivi aii- 





Avvertenza 


Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 406 e 405 del eodice pe- 
nale italiano, contro coloro, che tentassoro impedire la Tbertà dell'asta od 
allontanassero gli accorrenti con. promesso di danaro, 0'con altri mezzi sl 
violenti che di frode, quando non si frattasso di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 











Modulo d'offerta. 


- : domiciliato . ..... dichiaro di aspirare 
‘céttiicato, comprovante il deposito eseguito 


To sottoscritto 
 anendo 








DESCHIZIONE 





e dei conti dell'esercizio scaduto il 
81 dicembre 1867. 


8. Relazione le deliberazione sui 
conii medesimi. 

4. Deliberazione sulla, sorte. delle 
azioni 52 ricevate iu prezzo d'acqua 
venduta nello esercizio. 1967. 

è. Nomina di duo. Amministratori. 

Dall'uficio, li & aprile 1868, 

Per il Consiglio di Amministrazione 











1080 CAMBIASO segr. 
ORDINE MAURIZIANO 
‘AFFITTAMENTO 


Per un dedicennio del podere sito 
Sul territorio di Cavallermiaggiore, ia 
prossimita della ‘stazione forrovini 
s dell'abitato, composto. di due 
scine denominato Le Spesse, della 
superfice în campi e prati di ettari 
158! (giornate 444 circa), arente acque 
proprie, e due distinti casegginti co 
ampio stalle e granai. 

Si esporrà all'asta pubblica in due 
lotti, prima separati e. quindi. riuniti, 
il 9 del prossimo maggio; ore 10 mi 
tina, nella solita. sala del palazzo 
dell'Ospedale Maggiore, vis della Ra: 
silica; N./9, ed il relativo capitolato 
è visibile negli uffici della roria se- 
greteria del Gran Magistoto ed in 
quello del notaio patrimoniale sotto: 
scritto, via Milano, N. 90, 

Torino, 7 aprilo 1868. 

158 P. Ceralò, 
(69& —"DIFFIDAMENTO 

Il sig. Gallafrio Maurizio dichiara 
di avere smarrito una cambiale in 
data 18 aprile 1868, pagabile a tre 
mesi di data. per L. 0 a. favore 
del sig. Scolara Giuseppe, con avallo 
dol sig: Ambrosini Giuseppe. Canse- 
guentemente dida il pubblico di non 
Scontaria sotto pena di mullità. 


SFIDA DI L. 1000 — 


a colui chie proverà il contrario 


SI PERDONO 


Centinaia di bastimenti per. jeno- 
ranza dei Minister, perciò le finanze 
pagizo milioni 


lo. 
Peterio del'biaziote di biocti 
‘unico al mondo a sapere l'ora in cui 
devo crescere ©: bassare l'acqua del 
nare. (Con l'uso dell'Orologio di sua 
fuvenzione, non Sutcedòno più nau- 
fragi (a L. 100 cadunò alla prote), 
Torino, via del Gallo, m 4, piano 







































































Chieri, 8 aprile 1868, 


CARLO MANFREDI » 


‘Ritratti in fotografia degli Augusti Sposi, S. A, il Principe Um- 
berto e 8A. la Principessa rherita (originali della foto- 
prada Le Licuro), a cet, 80 caduno formato grande Fortraito. Cabinet 

18 cadi 

Magnifica litografia rapprosentante: i duo ritratti suddetti; in forma di 
medaglione; impressi su carta Chio, a duo tinto, L. 1 cadina Si spediscono 
eancti pont: 

‘Assortimento di oggeti di canellrin; Portafogli, orlabiglitt di Panca 
edi Visita, Libri di divozione legati in pelle ‘avorio, tartaruga. e_ma- 
diropog, Itimagial e Stampe, apeciaità d'articoli sorpresa, Domboni, Vene 
agi Porunigati, Geral, Bicchieri Piaclot cc; Pipe di vera Terra urca, 
TRETUOle pecotrte Det dre Trobio (evil). LL puraipioro, La medie. 
Ta Mopponcle, La sultano, La volante, rasa ed ardeol di tant 

Biglietti di visita istantanei (100 in. ‘dicci’ minuti) su cartoncino. bristol 
L. 8 n) cento, su carta madreperla (novità) L: 8. 

Le commissioni fuori di Torino saraino spedito cal ritorno del primo cor- 
riero, fratche di posta. 

Tì catalogo sì distribuisce gratis e si spedisce franco mediante domanda 
attica Tora 


SE TORINO 





Torino 
via Finanze, A, 


vicino 
Via Nuova 
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CITTÀ DI 


AV 








jo definitivo. 





Esseadosi presentata in tempo utile offerta di ribasso del ventesimo dal 
prezzo di aggiudicazione dell'appalto delia sistemazione del! corso $, Mar: 
tino pel tratto dalla piazza dello stesso n: me sino all'incontro del corso 
Stmt Acventore, 
Si notifica 

Che-alle oro 2 pomeridiane di Innedì 20 del corrente aprile; nel (civico 
palazzo, si procederà ad un nuovo incanto col metodo. dei ‘partiti. segreti, 
per l'appalto anzidetto, e se ne farà il deliberamento definitivo all'offerente 
maggior ribasso d'un tanto per cento dalla somma di L: 19,19% 78, a cui, 
pei già fatti ribassi, venne 'a residuprsi quella di L, 18,026 20 calcolata ia 
Via di approssimazione per base del primo incanto. 

I capitoli della relative condizioni ed î disegni sono visibili nel ci 
ficio d'arte. 


[e] $PRCUAI Con 
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Da affiltare 


Unitamente 0. separatamente una 
Casa di Campagne. Goziposta i due 
appartamenti aceto alla parrocchia 
di S, Margarita sui colli della” Villa 
della Regina, 

Ricapito ‘al portinalo di casa Mo: 
Jines vi Milano, © 8. Domenico n. 1: 





Rimessione di Trattoria 


Antica Trattoria è Bottiglieria in 
LI o, via!Sì DOBLO, casa Java, 
fotto Finesgna, de. Corppidogio di 
“Hide Cadota pol Mime di 
Polo Almo, 

‘Per ]e olportane. trattati, tivoli. 

rsi al procuratore capo Andrea 
Erdo, ‘via: Corto d'Appello; ntmo 191 
00 nobil, considaco dl detto fat: 
limento, 1678 


SEME BACHI 
CORSICA ORIGINARIA 
Wia delle Finanze, N. 17, pianno #*, 

porta N. 2, sono visibili i bozzolt 
n 


temuti con Ja proya pre- 
qoee tuta presso 18 ‘Can 
iano: IR 














Vendita, compra ‘e cambiò 
Via Nuova, N. 16, casa Natta, Torinò 1583 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 


La sempre crescente, vendita di questo genera di calzatura, permetto. di 
accordare in Pole como sulla Tarità ora esistente 6’ marcata sulla 
‘suola d'ogni calzatura, riducendo coni i prezzi più ristretti. 


sCowTo — Per ogni calzatura da moro 














Sie ili dp a Li 2 | Se a dp sa Lo 4 00 

Mem © empliceruola ‘+ 4 0 | VO. Sitiglice suola cd 
‘Per ‘ogni calzatura ‘da donna 

Sivalini a doppià suola 4, 4 50 | Stivalini a ‘semplice iuola |. LA + 





Per ogni calzatura da rag: 
Stivaletti semplice suola eda doppia sur 


Qualunque sorta di riparazione Viene Gsegiita nei dep: 
ed'in brevissimo tempo. 


In 
i A preszi modic: 
Presa 








Presso L'AGENZIA AGRARIA 


Piazza Castello, N, 16 


UFFICIO DELLA SOCIETÀ AGRARIA 


rovatsi ancora poche on (ti 10 frimiti) Sedie Machi 
di Sanissima ‘qualità a bozzoli gialli e verdi "imduafi. 1601 








COMUNE {MINIMUM 
oa SUPERFICIE IN | VALORE, [DEPOSITO sala oto 
"| PROVENIENZA C isona Tama sona cauzione [ll sumento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE LEGALE LOCALE, ‘sevnramvo; delle reno; 
Tola |ETafa offerte 
TRENI 3[:(8|5]e]? alato 
Chieri Prebenda | Prato, regione Molino della Torre | | 55] 1il1|46c| ‘emooa | 10» » 
Teologale 
di Chieri 





























BUSSOLINO cancelliere, 


‘cono senza l'uso della cucina , da affittare 


Camera. mobigliata st GE mc Soto pelle 

prossime feste nuziali del Reali Principi, in riu Massoia, 

N° 15 piano primo. — Recapito ii dal portinaio, oppure alla, Segreteria 
E 











Prato in regiono Vinssa, di superficio 


Da vendere in Collegno. teatri cre. 
Altro in regione Peschiere, di supetficio ure 53, 20 (giornate 1, 45). 


igersi all'uficio del geometra. Maury Olderico , via della. Consolata ; 
N.;6, piasio 2%, Torino. 1677 


Seme Bachi per il 1869 


XI ANNO DI ESERCIZIO 

















La ditta CIVETTA E CREMONA di Sta Stefano Belbo avvisa 
‘aver aperta Îa nuova sottoscrizione per la prorvista di Cartoni origi 
mari giapponesi, e jer seme a bozzolo giallo. 

Li Cartoni verranno provvisti dal sig. G. CIVETTA , il quale ritornerà 
espressamente al! Giappone; il seme a bozzolo giallo sarà confezionato esclu- 
sivamente da altri inviati dalla Dittà. nei migliori luoghi per sanità accer= 
tata, e pregio di bozzolo. 

Le commissioni saranno accettate fino al 15 aprile; mediante fl solo pa- 
gamento di Li 6 per ogni Cartone, e L. $ ogni oncia di grammi 80 di seme 
‘a bozzolo giallo, a titolo di anticipazione, il rimanente prezzo alla consegna; 
i Cartoni dovranno essere verdi aunuali |* qualità , salvochè siano chiesti 
altrimenti; Îl ero prezzo starà nei limiti di altro Società in ugusgiinnza di 
Cartoni. 

Il seme n bozzolo giallo non eccederà le L. 15/ogni grammi: 80, 

Le commissioni verranno ricevutè dalla Ditta in San Stefano Bello, 0 dai 
puoi incaricati io altri luoghi: Per maggiori achiatimenti 0'per la citcolare 
20 febbraio contenente più diflusamente li patti, dirigersi alla Ditta che in- 
vierà fraico di posta In circolare a chi no farà richiesta, o in Torino dalla 
Behca sigg. Fratelli Ceriano. Tsi 
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SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo Marittimo a grando velocità (coi Battelli a vapore 


[CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


PARTENZE : da Brindibi jper Alessandria ogni linedi dal 9 
marzo 1888, 

RITORNO : da Alessandrin per Brimefei ‘ijnidoniehica mattina 
dal 15 marzo 1868, 0 in'caso di ritardo tro ora dopo 
l'arrivo della valigia elle Indie. 

‘iv. Gli arrivi e le partenze d'Alossanitia sono. regol uelli 

della Compagnia Taglcse Penineninre 64 Orientale, 
colle valigie da © per Caleutta; Boînbay e la China. 
Biglietti di transito a pretzi ridotti da Torino ad 
Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all'Ufficio Centrale, vin delle Finanze, N. 18. 
Per sil pehierimenti dirigerat 
la Firenze, ria Montetello, 42, ed in Brindisi ed Alossandiia 
î ‘allo rispettive Agenzie: 
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BIRRARIA VIENNESE E RISTORANTE 
Torino, ‘Via Lagrange, N. 6 
casa dell’Accademia Filarmonica 
Grànde Salone 


Servizio di colazione e pranzi con squisita. Cocira ‘Viennesb ‘ed Italiana, 
e presciutti ungheresi, Vendità all'ingrosso ed al dettaglio. Per ogni 60 litri 
circa di Birra Vieanese di 1°’ qualità L. 30; con fusto Ly 80-90. Ia botti- 
glio cent. 60. Si spediscono cassette da 12 boltiglie L. 780% compreso la 
cassetta ed il vetro L/12; 10. da 24 bottigllo Li 1860; con caMsetta è 
vetro Li 29, inn 1968 


———_______ i 
Torino — Tip. C. Favale e/0, 











